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Programma di attività per l’anno 2025 
 

Pubblicazioni previste nella collana «Edizione Nazionale dei Testi Mediolatini d’Italia»: 
 

Goffredo da Viterbo 
Speculum regum e Denominatio regnorum imperio subiectorum 
Introduzione, testo, traduzione e note a cura di Francesco Pacia 

 

Edizione critica completa e aggiornata dei primi testi del corpus di Goffredo da Viterbo, notaio e 
cappellano di Federico Barbarossa, per la prima volta tradotti in italiano. La prima opera è una storia 
universale dedicata a Enrico VI (editio princeps), la seconda è un poemetto relativo all’impero del 
Barbarossa. L’autore è inserito nel contesto dello scontro tra papato e impero sullo scorcio del secolo 
XII. 

 
Attone di Pistoia 

Vita sancti Iohannis Gualberti (BHL 4398) 
Edizione critica a cura di Jacopo Righetti. 

 

Editio princeps della biografia di Giovanni Gualberto, fondatore dell’Ordine vallombrosano, che 
costituisce una fonte preziosa per ricostruire le origini, lo sviluppo e la prima diffusione di uno dei 
movimenti monastici che più hanno contribuito alla riforma ecclesiastica del secolo XI. 

 
Franciscus Senensis 

Tractatus de balneis Senensibus, Pisanis, Lucanis, Viterbiensibus, Romanis et Neapolitanis 
Edizione critica, traduzione e commento a cura di Teofilo De Angelis 

 

Minuziosa ricostruzione di un interessante testo balneoterapico della fine del secolo XIV scritto dal 
senese Francesco Casini, un uomo che si divide tra insegnamenti universitari, impegni medici e incarichi 
diplomatici. 

 
Formica est parvissimum animal 

Edizione critica a cura di Sofia Riccardi 
Adiuvv. Sara Martinelli e Giulia Piscopiello 

Coordinamento scientifico di Rossana Eugenia Guglielmetti 
 

Appartenente al genere del ‘bestiario’, l’opera rientra nella costellazione di testi legati alla redazione 
italiana settentrionale del Bestiaire d’Amours e il suo antecedente diretto è il Bestiario della Formica. 
Discorso teorico a scopo morale e didattico sull’importanza degli animali e sul ruolo che essi posso avere 
per un cristiano, pensato per un pubblico essenzialmente maschile e laico, probabilmente soprattutto di 
estrazione artigiana, mercantesca e notarile ma anche per chi aveva assunto cariche di governo 
cittadino. Il comportamento degli animali diventa un modello dei vizi o delle virtù umane nonché un 
esempio di amore per Dio e da essi si prende spunto per condurre dei discorsi che servono a divulgare 
alcuni dettagli teologico–filosofici della fede cristiana dibattuti dai grandi teologi e dai “dottori parigini”. 

 

 
Firenze, 31 gennaio 2025   

     La Presidente, Prof.ssa Ileana Pagani 

 


